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1. INTRODUZIONE

Allo stesso modo le Università, molte di queste pari, per dimensioni, a piccole cittadine, hanno inizialmente concentrato i 
propri sforzi sulla riduzione del proprio impatto ambientale (2) quale primo impegno richiesto da reti globali (ISCN, Idea League, 
EIT Climate-KIC, etc.) e locali (RUS – Rete delle Università per lo sviluppo Sostenibile) e sistemi di classificazione quale, ad 
esempio, UI-Green Metric (3)

Negli ultimi anni diverse città in tutto il mondo hanno adottato Agende di sviluppo sostenibile mettendo principalmente in 
campo azioni volte alla riduzione di emissioni di gas climalteranti e adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici quali 
questioni urgenti (1). 

Recentemente, nuovi sistemi di ranking, ad esempio THE Impact Ranking, hanno incoraggiato le Università ad indagare il loro 
contributo al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (4) considerando il concetto di sostenibilità in modo olistico.

Le università di tutto il mondo hanno di conseguenza iniziato a comunicare le azioni intraprese e i conseguenti progressi nel 
raggiungimento degli SDGs, considerando sia l’Ateneo che il contesto esterno (5), alimentando nel frattempo l’interesse della 
comunità universitaria per le questioni e le iniziative inerenti alla sostenibilità (6), con l’obiettivo di aumentarne la consapevolezza, 
anelando una società più sostenibile (7).  
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2. LACUNE NELLA RICERCA SCIENTIFICA

vi è una scarsità di esempi relativamente a processi 
collaborativi attivati con la comunità universitaria, di 

strategie o piani in cui gli studenti e il personale 
universitario siano stati coinvolti nel processo 

decisionale al fine di creare coesione e allineamento 
verso obiettivi, strategie e azioni di sostenibilità, legate 

al raggiungimento degli SDG.

Mentre la letteratura scientifica, gli 
strumenti e le politiche si sono concentrati 
sulle metriche e sul contributo agli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile delle università (7)

Credits Icons: created by Arya Icons; Webtechops Llp; ProSymbols from Noun Project.
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3. IL POLITECNICO COME CASO STUDIO
Origine dell’impegno e dell’approccio partecipativo alle decisioni, è il Progetto interuniversitario “Città Studi 
Campus Sostenibile”, nato nel 2011 da una collaborazione con l’Università degli Studi di Milano e ancora in corso

Uno dei risultati più significativi raggiunti finora è la rigenerazione di Piazza Leonardo da Vinci, una piazza una volta adibita a 
parcheggio situata di fronte al Politecnico e riconquistata come spazio pedonale grazie al processo condiviso e al partenariato 
di successo attivato con il Comune di Milano, la comunità universitaria e gli abitanti della Zona 3, attraverso l’organizzazione 
di eventi legati ad attività sportive, arte e spettacoli culturali e iniziative di urbanistica tattica (8)

http://www.campus-sostenibile.polimi.it/
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3. IL POLITECNICO COME CASO STUDIO
Le tappe della governance di sostenibilità ambientale in Ateneo

SSA gestore del processo, trasversale a tutte le strutture dell’Ateneo, volto alla 
realizzazione di un “campus sostenibile”, segue attività concernenti l’ambito del 
mobility e del carbon management e la RUS e i suoi gruppi di lavoro
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Fasi e tempistiche del processo di governance condivisa (periodo di riferimento 2020-2021). 
Per ciascuna Fase sono riassunte le principali attività svolte. 

4. IL PROCESSO DI GOVERNANCE CONDIVISA: STRUTTURA E ATTIVITÀ
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4. IL PROCESSO DI GOVERNANCE CONDIVISA: STRUTTURA E ATTIVITÀ
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5. LEZIONI APPRESE: UN MODELLO REPLICABILE (A)
Il processo ha messo in luce una serie di buone pratiche replicabili, di seguito riportate:

• Adozione logica di ingaggio multi-attoriale e multi-settoriale, verticale e orizzontale, attraverso  
(i) una profilazione attenta degli interlocutori e dei loro interessi e necessità;
(ii) l’analisi dell’architettura della governance dell’istituzione, dell’organigramma e della suddivisione in settori

e competenze; 
(iii) l’analisi delle attività quotidiane dell’istituzione, di progetti attivi e trascorsi, attraverso la documentazione 

a disposizione (i.e. determine delle Strutture) e l’organizzazione di incontri tematici con interviste semi-
strutturate ai responsabili dei diversi settori 
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5. LEZIONI APPRESE: UN MODELLO REPLICABILE (B)
Il processo ha messo in luce una serie di buone pratiche replicabili, di seguito riportate:

• Visione trasversale e interdisciplinare nell’affrontare la sostenibilità 
(i) Il coordinamento del Servizio Sostenibilità di Ateneo ha facilitato la ricostruzione di una visione strategica 

e integrata delle diverse anime dell’Ateneo, utile anche nell’identificazione e raccolta dei dati utili dai 
diversi uffici

• La governance della sostenibilità richiede di investigare tutti gli ambiti di gestione di un’istituzione

(i) l’attivazione di un sistema di monitoraggio sempre aggiornato e facilmente accessibile ai diversi settori 
amministrativi che includa una varietà di dati ambientali (ad es. consumo di energia), progetti (ad es. nuova 
edilizia e riqualificazione degli edifici), procedure e programmi (ad es. dematerializzazione)
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5. LEZIONI APPRESE: UN MODELLO REPLICABILE (C)
Il processo ha messo in luce una serie di buone pratiche replicabili, di seguito riportate:

• Territorializzazione degli SDGs – Localising SDGs

(i) la diagnosi delle attività istituzionali, di didattica e di ricerca è stata ottenuta utilizzando la lente degli SDGs e 
identificando gli impatti primari e secondari sui diversi target SDG e il nostro contributo alle sfide globali

Contributo (SDGs primari) delle attività di otto Aree amministrative del Politecnico di Milano ai 17 Obiettivi
di Sviluppo Sostenibile.

Contributo (SDGs primari) delle attività di ricerca, didattica e altre attività istituzionali ai 17 Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile (auto mappatura)
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5. LEZIONI APPRESE: UN MODELLO REPLICABILE (D)
Il processo ha messo in luce una serie di buone pratiche replicabili, di seguito riportate:

• Coinvolgimento e ascolto degli studenti
attraverso l’invio dei questionari ha consentito di comprendere la loro conoscenza in merito ad attività e progetti di
sostenibilità in essere in Ateneo e la loro sensibilità alle diverse tematiche trattate.
Questa mappatura agevola la programmazione di attività mirate di disseminazione e sensibilizzazione.
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5. LEZIONI APPRESE: UN MODELLO REPLICABILE (E)
L’analisi condotta ha messo in luce una serie di potenziali miglioramenti del processo:

• Comunicazione continuativa e dei progressi in atto
un più efficace accompagnamento in termini di comunicazione continuativa e capillare che presenti le attività di sostenibilità
che l’Ateneo ha messo in campo e che sta portando avanti (ad es. attraverso una lezione 0 da offrire a inizio anno),
comunicazione continuativa anche in termini di coinvolgimento degli stakeholder e delle associazioni (studentesche in questo
caso, per similarità estendibile ad associazioni di cittadini, associazioni ambientaliste, associazioni di categoria, da
identificare in base alla tematica sottesa al processo di governance condivisa), venendo così a creare coesione e
allineamento verso obiettivi comuni

• Restituzione alla comunità
rispetto a come le istanze e i suggerimenti raccolti durante il percorso siano stati recepiti e se abbiano di fatto contribuito alla
definizione di obiettivi e azioni a breve, medio e lungo termine
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6. CONCLUSIONI
Per caratteristiche dimensionali della comunità interessata, il
percorso è replicabile in un contesto cittadino, tenendo però
presente la maggiore varietà di popolazioni – e quindi varietà di
esigenze e desiderata – che in un contesto di governance
pubblica si può incontrare.
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